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PABTENZE p. Alessandria 5,5 - 7,50 dir. - 8,30"~ 14 50~ 19,45 = Savona 7 587-12,43 - 17,22 — Asti 6,51 - 9 - 12,39 - 16 - 19,47 (diretto) —

ORARIO DELLA FERROVIA

Genova 6,5 - 8,22 (diret.) - 14,44 - 19,41,

ARRIVI: da Alessandria 7,47 - 11,30 dir. - 12, 32 11, 4 22 28 — Savona 7,58 - 14 40 - 19,29 — Asti 8,18 (dir.) - 12,39 - 18,7 (ace.) - 19,24 - 22,8 — Genovas 41 - 12,19 - 15,55 (dir.) - 13,41.

L’UFFICIO POSTALE sta nparto dalle 8 alle 19 per la distribusione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 iv lm e, risparmi.
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 allg 16 giorni fel"lall, o dalle 9 alle qe;glorplﬁ feahvx.p
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 12 alle 15, giorni feriali.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE' nei

giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12’ giorni festiw.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE ‘dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorai festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

Nei giorni festivi dalle 9 alle 13,

Lo ltsans ¢ k i regiuni

La scorsa settimana in Ovada si &
numto in ‘assemblea il Comitato antifil-
losserico di Val d’Orba, formato, con
senso molto pratico, .allo scopo di av-
vistare alle misure a prendersi ‘contro
la_minaccia purtroppo non lontana, forse
di una infezione fillosserica. La -regione
ovadese;confina colla nostra, onde quanto
la riguarda pud applicarsi anche a -noi.
Si'2'in questa considerazione' che, a
malgrado della ristrettezza dello spazio
rlportlamo la discussione tenutasi in
proposito e che togliamo dal Corriere
di Stura ed Orba:

-« Prof. Trabucco — Quantunque du-
biti che i tempi siano abbastanza ma-
turi, sente il dovere di proporre che il
Comltato faccia instanza al Governo per-
-ché permetta I'introduzione: di legno di
provata resistenza colle dovute cautele,
e l’1mplanto d’un vivaio lazzaretto che
dovrebbe fornire alla nostra regione il
pi. ,presto poss1b11e viti di provata re-
gistenza, adatte ainostri terreni, adatte

come ‘porta innesti dei nostri vitigni ed

in quantnta. sufficiente per il nostro ur-
genté bisogno.

« Egli.crede appoggiata la sua proposta
specialmente da queste considerazioni,
eiod c¢he' la trasformaziéne della nostra
viticoltura necessiterd almeno una quin-
dicina di anni. Urgenza quindi di far
presto se si vuole: arrivare a tempo
.8eDnza: 'Scosse & fa.re t.utto con ‘calma e
'serietd. A
;. « Necessita di un vivaio proprio se si
vuole. potere in tempo utile: provvedere
e distribuire a tutti. (grandi e piccoli)
legno' di‘provata resistenza. delle varlem
adatte ai nostri- terreni.

« In qualunque caso se il Comitato
credesse non ancora venuto il tempo di
cid fare, qua.ntunque con. nostro danno
gerto, perchd il provvedimento radicale
ed anche necessario- potrebbe portare
delle. perturbazioni :delle . nostre.:popo-
Jazioni non ancora preparate, egli crede
che 'in" questo’ caso 'si  debba ripetere
1’mstanza fatta nella seduta’ precedente
al ‘Governo perchd voglia il pid presto
p.o_ssmlle provvedere legno: di. provata
resistenza in: quantitd: sufficiente ai no-
stri urgenti bisogni, medianfe impianti
di' vivai lazzaretti. s

~« Prima di finire ‘deve rammentars
che la nostra regione si trova in cir-
costanze peculiari che richiedono forse
pid che:in qualunque altra, la pronta
risoluzione della” questione, onde scon-
giurare i gravissimi danni a cui sog-
giacerebbe se aspettassero troppo tardi
a provvedere.

« Borgatte dichiara ch'egli non si
acconcierd giammai all’idea d’introdurre
nel nostro territorio immune sinora dal
flagello viti provenienti da regioni fil-
losserate.

« In appoggio del suo parere cita la
convenzione di Berna e 1’ opinione di
valenti viticultori italiani.

« La proposta Trabucco deve essere
1’ estreme ratio delle zone abbandonate.

« Puschi consente in tesi astratta
nelle teoriche del prof. Trabucco; ma

‘osserva che i tempi non sono ancora

maturi per la -pratica applicabilitd di
certe teorie per quanto giuste.

« Il giorno in cui noi introducessimo
legno sano da centri infetti ed apparisse
poscia traccia di fillossera, sarebbe uno
scompiglio, giacche tutti crederebbero
che la malattia venne importata dalla
nostra imprudenza.

« Egli erede fermamente che allo stato

in cui fortunatamente ora si trovano
i ‘nostri vigneti, I’unico ' provvedimento
per ora ‘possibile ed efficace sia quello
di far procedere ad una visita intensiva
di’ tutti i vigneti di questa zona, e 'sof-
focare in germe la malattia che vi' si
trovasse.
.« L'oratore passa quindi a parlare
dell'adattamento del legno americano ai
nostri vigneti ed csserva essere impos-
sibile che. il Governo possa dlstnbulrne
di tante varield quante occorrono a1
bisogni della nostra reglone

« 1.’ adattamento ¢ strettamente. lo-
cale, appezzamento per appezzamento.

« 11 Governo non pud studiare-1’im-
mensa varietd dei tipiche ci occorrono.
! L’adattamento deve essere pazien-
temente e dlhgentemente studla,to dagli
stessi.c ontadini - per ogni singola qua-
litd del: terreno. sul quale colblvano la
vite.

« Ma soggmnge che la' conoscenza
del l’lsultato non potra, mai conoscersi
podere per podere, vigna per vigna.che
alla. prova «della fillossera: i
i B Insxste ‘sulla necessitd. di prevemre
il'male médiante rigorose visite intensive.

¢« Dopo breve discussione |’ 4ssemblea
adotta a voti-unanimi il ‘seguente' or-
dine del giorno Zornielli-Trabucco:

« Il Comitato fa viva instanza presso
il Governo perche il pnl presto: possibile
si metta in condizione di fornire legno
di.provata resistenza in quantitd suffi-
ciente alle esigenze: della: regione, me-
diante pronto impianto di vivai lazza-
retti in isole immuni.

« Successivamente a proposta dell’o-
norevole Cereseto il Comitato invita la
Presidenza ad eccitare i Comuni del
Consorzio a mettersi in regola pagando
il saldo del contributo ad essi spettante
ed inscrivere nel Bilancio, di previsione

dell’anno 1900 lo stanziamento del con- .

tributo.ad. essi attribuito da temersi a
disposizione del Comitato:

« Finalmente V'Asseniblea a' proposta
del Cav. Fallabrino' nomina tna - Com=
missione composta dei signori Fallabrino,
Puschi, Pinelli e Trabucco con incarico
di seguire gli studi ed esperlmentl dei
cannoni contro la grandine, e rriferirne
a suo tempo all’Assemblea della valle ».

Processo Elettorale

pel Collegio di Nizza Monferrato

Le udienze dei giorni 2, 3, 4, 5 e 6

ottobre corr. del nostro Tribunale sono

state inticramente occupate dal noto
processo dipendente dalle elezioni poli-
litiche del 1897.

Lo studio principale dei difensori degli
83 imputati ‘si fu quello di sollevare,
'uno dopo 1'altro, buon numero di in-
cidenti, allo intento di procrastinare la
causa e riuscire cosi a farla cadere
nella prescrizione che si compie col 25
novembre prossimo.

L’impresa ardua fu assunta e colti-
vata con zelo. Instanza di ricusazione
dei..giudici componenti il Tribunale —
se fosse 0. non definitiva |'ordinanza
proﬁenba su eadesto punto dal Tribunale
stesso — se fossero nulle alcune citazioni
intimate ad alecuni imputati. Tutti co-
desti incidenti venivano risolti sfavo-

" revolmente alla difesa. Veniva perd fatto

buon viso dal Tribunale a quello riflet-
tente la nullitd delle ‘citazioni dell’av-
vocato ‘Merlo e di Miroglio Maurizio.

' deceo cosi' sorgere un- buon punto
d"appoggio; su codesta piattaforma tro-
vava in seguito buona presa I'istanza

di ‘rinvio del proeesso; perché il Tri-
bunale con’ ordinanza pronunciata all’u-
dienza del 6 corrente” riteneva che la
legge' non accordava ad esso facoltd di
stralciare il processo di aleuni fra i
coimputati ‘che, non essendo stati citati
regolarmente, non erano comparsi, e che
quand’anche tale facoltd a lui compe-
tesse non era il caso di valersene nella
fattispecie, essendo troppo evidente I'in-
teresse degli imputati comparsi di avere
la presenza al dibattimento dei coim-
putati avv. Merlo e Miroglio non com-
patsi.

E di conseguenza respingeva I’ instanza

“del Pubblico Ministero per la divisione

dei’ giudizii ed accoglieva quella della
difesa pel rinvio della causa &d altra
udienza da destinarsi.

‘Certo. la mancanza per irregolare ci-
tazione di uno dei principali nnputatl
sottraeva al processo un elemento es-
senziale per la scoperta della verita.

Ma intanto si pud hen dire che co-
desto processo rimane seppellito, dap-
poiche quando fra qualche tempo esso
sard richiamato all’'udienza, come sard
possibile esaurirlo se solo’ per la cita-
zione dei due imputati avv. Merlo ¢ Mi-
roglio, residenti a Palermo, occerrono non
meno di quaranta glorm? ....... . e la
prescrizione si compie col 25 novembre
prossimo! 2

Se una cosa utile omai pud uscire da
codesto processo si & di far capire al
legislatore che la procedura penale in
quaiche sua disposizione non & piu
consona ai nuovi tempi ¢ che la legge
elettorale ha bisogno di essere modificata.
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Domenica 15 corrente, questa Societd
celebra solennemente il 40° anniversario
disua fondazione ed inaugura un nuovo
ed clegante vessillo donatole da questo
benemerito Municipio.

La fausta ricorrenza, richiama alla
memoria le- difficolta superate per vin—
cere le riluttanze degli operaiad unirsi
in Societa, prodotte da insinuazioni
poco lusinghiere, poiché venivano ca—
lunniate come agglomerazioni sovversive
e nemiche delle libere istituzioni, e cid
sebbene in Torino, cittd delle nobili ini-
ziative, ed in alcune altre del Pie=
monte, {funzionassero meravigliosamente
da parecchi anni associazioni di mutuo
$0CCOTrSO0. .

- Tinalmente. il 29 Agosto 1858 un Co-
mitato. composto dei fu Bosca Giovanni,
Garbarino' Luigi, Damiani Giuseppe, o
dei viventi Musso Michele, Ing. Pasto=
rino'* Guido, Sgorlo Tommaso, Cornaglia
Guido e Bolla. Guido, invitava gli operai
acques1 ad  una riunione nel locale del-
I’ Asilo' Infantile allo seopo di istituire




